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Corretto il ragionamento giuridico fondato fondato su una piana interpretazione
letterale del dettato legislativo.

E’ corretto il ragionamento giuridico fondato fondatosu una piana interpretazione letterale del
dettato legislativo.

Cassazione civile, sezione sesta, sentenza del 11.01.2023, n.450

...omissis....
con l'unico motivo, formulato ai sensi dell'art. 360 c.p.c., comma 1, n. 3, l'istituto ricorrente
denuncia "Violazione e falsa applicazione della L. n. 118 del 1971, art. 12 nonché del D.Lgs. n.
509 del 1988, art. 8 e della L. n. 335 del 1995, art. 3, commi 6 e 7, del D.L. n. 78 del 2010,
art. 12, commi 12-bis - 12-quinquies, convertito nella L. n. 122 del 2010; del D.L. n. 98 del
2011, art. 18, comma 4, convertito nella L. n. 111 del 2011; del D.L. n. 201 del 2011, art. 8 e
art. 24, commi 12-13, convertito nella L. n. 214 del 2011", per non essersi, la Corte territoriale,
conformata al principio secondo cui le prestazioni di invalidità civile non possono essere
riconosciute in favore di soggetti il cui stato si sia perfezionato con decorrenza successiva al
compimento dell'età prevista dalla legge in vigore, così come modificata periodicamente in
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base alla crescita dell'aspettativa di vita; poiché nella specie, la legge per il 2018 (L. n. 111 del
2011, art. 18, comma 4 e D.M. attuativo) fissava l'età a 66 anni e 7 mesi, la richiedente non
avrebbe avuto diritto alla prestazione, avendo già superato, alla data della domanda, il
requisito anagrafico previsto dalla legge applicabile ratione temporis alla fattispecie; calcolando
il requisito anagrafico dalla data di nascita a quella di presentazione della domanda, la M. il
4.03.2019 possedeva più di 66 anni e 7 mesi, e, quindi, avrebbe potuto tutt'al più aspirare ad
ottenere l'assegno sociale, ma non la pensione; in sostanza, secondo il ricorrente
l'individuazione della legge ratione temporis applicabile in materia di requisito anagrafico va
individuata con riferimento alla data di nascita dell'istante e non a quella di presentazione della
domanda amministrativa;

il motivo non merita accoglimento;

va ritenuto corretto il ragionamento della Corte d'appello, fondato su una piana interpretazione
letterale del dettato legislativo, che, stante la successione di norme nel tempo le quali hanno
gradualmente innalzato l'età anagrafica per accedere alla prestazione pensionistica di tre mesi
in tre mesi, in relazione alla crescita dell'aspettativa di vita, conducono alla conclusione che la
richiedente, nata il 22.05.1952, alla data di presentazione della domanda per ottenere la
pensione d'inabilità (15.03.2019), non possedeva ancora 67 anni, corrispondenti al requisito
anagrafico introdotto a far data dall'1.01.2019;

in definitiva, correttamente la decisione gravata ha affermato che il possesso del requisito
anagrafico utile al conseguimento della prestazione va valutato con riferimento alla legge
ratione temporis applicabile al momento di presentazione della domanda, poiché tale criterio è
il solo compatibile con la previsione di un meccanismo di progressivo adeguamento dell'età
all'aspettativa di vita, sì come finalizzato a politiche di contenimento della spesa pubblica
pensionistica;

in base a quanto stabilito dalla L. n. 335 del 1995, art. 3, comma 6, al raggiungimento del
requisito anagrafico la prestazione è sostituita dall'assegno sociale, e, pertanto, l'innalzamento
del requisito anagrafico per usufruire della pensione, provoca altresì il differimento del
riconoscimento dell'assegno sociale in via sostitutiva della prestazione originaria;

a tal uopo la Corte territoriale ha opportunamente precisato, ai fini della positiva risoluzione
della controversia, che rimane irrilevante che la richiedente, dopo poche settimane, raggiunti i
67 anni, avrebbe ottenuto l'assegno sociale, poiché in ogni caso, essendo ancora in possesso
del requisito anagrafico (oltre che quello sanitario) alla data della richiesta originaria, l'INPS
non avrebbe dovuto negarle, sia pure se solo per pochi mesi, il riconoscimento diritto alla
pensione;

in definitiva, il ricorso va rigettato; le spese, come liquidate in dispositivo, seguono la
soccombenza;

in considerazione del rigetto del ricorso, sussistono i presupposti processuali per il versamento,
da parte del ricorrente, dell'ulteriore importo a titolo di contributo unificato pari a quello, ove
dovuto, per il ricorso.
Pqm
La Corte rigetta il ricorso. Condanna il ricorrente al rimborso delle spese del giudizio di
legittimità in favore della controricorrente, che liquida in Euro 200 per esborsi, Euro 1.000 a
titolo di compensi professionali, oltre spese generali nella misura del 15 per cento ed accessori
di legge.

Ai sensi del D.P.R. n. 115 del 2002, art. 13, comma 1 quater, nel testo introdotto dalla L. n.
228 del 2012, art. 1, comma 17 dà atto della sussistenza dei presupposti processuali per il
versamento da parte del ricorrente, dell'ulteriore importo a titolo di contributo unificato pari a
quello, ove dovuto, per il ricorso, a norma dello stesso art. 13, comma 1-bis.

Così deciso in Roma, all'Adunanza camerale, il 27 ottobre 2022.
Depositato in Cancelleria il 11 gennaio 2023
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